
STRATEGIE Calisto Tanzi prova a patteg-

giare, ma i pubblici ministeri parmensi respin-

gono la proposta. L’istanza è stata presenta-

ta ieri mattina dalla difesa dell’ex numero uno

della Parmalat, nel

corso del processo

sul crack del colosso

agroalimentare, pro-

cesso che vede Tanzi accusato
di bancarotta fraudolenta e as-
sociazione per delinquere. I
suoi difensori avevano chiesto
cinque anni di reclusione per
chiudere il procedimento. Ri-
cordiamo che Tanzi potrà be-
neficiaredello scontodiunter-
zo della pena grazie alla legge
sull’indulto votata in parla-
mento nel luglio del 2006 e
che “premia” chi ha commes-
so reati fino al maggio dell’an-
no 2006.
I pubblici ministeri Silvia Ca-

vallari e Vincenzo Picciotti in
un primo momento si sono ri-
servati di decidere, ma dopo
pocopiùdiun’orahannosciol-
to le riserveerespinto lapropo-
sta avanzata dai legali di Cali-
sto Tanzi.
La procura ha invece accettato
il patteggiamento per cinque
imputati, con posizioni di mi-
nor rilievo.,Hanno chiesto ed
ottenuto un accordo Piero Mi-
strangelo (un anno e dieci me-
si),AntonioBevilacqua(unan-
noediecimesi),AndreaVentu-
ra(unannoesettemesi),Massi-
mo Nuti (un anno, cinque me-
si e 20 giorni), Andrea Petrucci
(unannoeottomesi),EricDai-
ley (due anni e due mesi).
Formalizzato il consenso an-
cheperFrancoGorreri, ex teso-
riere della Parma e presidente

di Banca Monte (quattro anni
e dieci mesi). Consenso che è
stato invece rifiutato, oltre che
per Calisto Tanzi, anche per il
fratello Giovanni e per l'ex di-
rettore del marketing Domeni-
coBarili (cheavevaavanzato la
richiestadiquattroanniequat-
tro mesi).
Dopo la fase dedicataai patteg-
giamenti, i pm hanno ripreso
la loro requisitoria, ricostruen-
do le varie fasi del crack a parti-
re dalla quotazione in borsa
della Parmalat.
Fabio Belloni, uno degli avvo-
cati di Calisto Tanzi, alla fine
dell’udienza ha spiegato la ri-
chiestadipatteggiamento:««Si
è trattatodiunamossadicarat-
tere strategico, è stata una scel-
ta di tutto il collegio difensivo.
Sapevamo che, con tutta pro-
babilità, sarebbe stata respin-
ta».
Tanzi, oltre che a Parma, è im-
putatopure in unanalogo pro-
cedimento a Milano (assieme
ad altre diciotto persone, pub-
blica accusa rappresentata dal
pm Eugenio Fusco), dove deve
risponderedi aggiotaggio, false
revisioni e comunicazioni so-
ciali e ostacolo alla vigilanza.

L’Italia invecchia, le case pure. Il 50% del patrimonio
edilizio ha più di 40 anni e richiede urgenti interventi di ade-
guamentoalle normedi sicurezza: una condizioneche investe
in particolare le case delle persone anziane. È quanto emerge
da un’indagine promossa dall’Associazione Abitare e Anziani,
incollaborazioneconl’Istat, edall’indaginecampionariadello
Spi-Cgil.Secondol’indagineil97,8%deglianzianicensitivivo-
noinabitazioni,diquesti il77,4%vivenell’alloggiodiproprie-
tà, il14,8%inaffittoe il5,6%inabitazioni«adaltro titolo».So-
no6.879gli anzianichevivonoinalloggidi fortunacomerou-
lotte, tende, caravan, baracca, rimessa, e cantina. Dallo studio
inoltre sono emerse le «pessime» e «vecchie» condizioni delle
abitazionideglianziani: il78,6%viveinedificiprividiascenso-
re, 400mila in abitazioni prive di impianto di riscaldamento e
600mila incasenellequalinonvièuna linea telefonicaattiva.

Tanzi ci prova
Il giudice respinge
il patteggiamento
L’ex patron di Parmalat aveva chiesto
l’applicazione di una pena di 5 anni

INDAGINE SPI-CGIL
Case vecchie e malconce per gli anziani

ECONOMIA & LAVORO

Buona occupazione. In larga
parte stabile, prevalentemente
giovanile,soprattuttofemmini-
le. Creata da Coop e approvata
dalle parti sociali alla presenza
del Ministro del Lavoro, Cesare
Damiano.
Si chiama «Accordo per lo svi-
luppoe per nuove relazioni sin-
dacali» e l'hanno sottoscritto a
Roma, al Ministero del Lavoro,
Coop, il sistema di imprese lea-
der nel mondo della grande di-
stribuzione organizzata, e i sin-
dacatidicategoria(Filcams,Fisa-
scat, Uiltucs). In ballo ci sono
4.800 nuovi posti di lavoro che
Coop si impegna a creare grazie
al suo impegnativo program-
ma di sviluppo sull'intero terri-
torio nazionale nel triennio
2006/2008: circa 1,2 miliardi di
euro di investimento per circa
60 strutture di cui 23 ipercoop.
«L'accordo è il riconoscimento
reciproco dei ruoli e segna la
condivisione di un percorso da
fare congiuntamente - si legge
nella nota di Coop -. Si ricono-
sce infatti laspecificitàdell'espe-
rienza cooperativa, puntando
allosviluppodellapartecipazio-
ne proseguendo anche speri-
mentazionituttora incorso(co-
me ad esempio le esperienze di
conciliazione tra tempi di vita e
tempi di lavoro), a confermare,
se possibile rafforzandola, la
quota già significativa di lavoro
stabile (nelle imprese Coop
l'86% dei casi), a dar vita ad una
organizzazione del lavoro co-
munque efficace che produca

anchemiglioramentidiprodut-
tività,purchèsocialmentesoste-
nibili.
L'accordoinfatti faesplicitorife-
rimento a come «il mercato at-
tuale, così competitivo, non ve-
da tutti gli operatori commer-
cialioperarenel rispettodelle re-
gole legali e contrattuali che si
applicano al lavoro, nè vede
una pratica omogenea di rela-
zioni sindacali profonde e radi-
cate come quelle storicamente
presenti nella cooperazione di
consumatorì».
Un capitolo a parte l'accordo lo
riserva allo sviluppo di Coop
nel Mezzogiorno (in particolar
modo in Sicilia) confermando
l'importanza dei contratti di av-
vio che le parti stanno redigen-
do in territori di grande disagio
economico-sociale dove la di-
soccupazione, la precarietà e il
lavoroirregolaresonocosìdiffu-
si. Solo in Sicilia Coop investirà
600 milioni di euro creando
1.500 nuovi posti di lavoro.
L’accordoprevedeanchelemo-
dalità di verifica periodica, da
entrambe le parti, sull’applica-
zione dell’intesa.

Coop: 4.800 nuovi
posti di lavoro
Verranno realizzati in tre anni: sarà
soprattutto occupazione stabile
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